


Potito Salatto, cinquant’anni di medicina tra sanità pubblica e cliniche private 

L’Ordine dei Medici di Foggia premia mezzo secolo di professione vissuta nel segno dei 

valori umani, dalla chirurgia d’urgenza agli investimenti sanitari in Capitanata 

Di Saverio Serlenga  22 Gennaio 2026 in Foggia, Immediato TV, Salute 

1976-2026. Cinquanta anni di professione medica nella sanità pubblica e privata. Il mezzo 

secolo di attività festeggiato da Potito Salatto. “Nel cinquantennale di una attività professionale 
vissuta interpretando con spirito sempre attuale, i valori originari e profondamente umani della 
condizione medica”. Con queste motivazioni l’Ordine dei Medici della Provincia di Foggia ha 
conferito a Salatto l’ambito riconoscimento. 

“Una storia ormai lunga mezzo secolo, iniziata con il primo concorso vinto all’ospedale civile di 
Canosa dove ero l’unico medico del pronto soccorso con 400 pazienti a mio carico. A Canosa sono 
rimasto un anno e mezzo, poi vinco un concorso al Centro Traumatologico di Bari dove resto altri 
due anni. Tutto questo rifiutando i consigli di mio padre che voleva che facessi il medico di base a 
Foggia: non ho mai voluto fare il medico di famiglia, perchè la dignità veniva a cadere. Continuo a 
fare concorsi e arrivo al Policlinico di Bari nel reparto di chirurgia d’urgenza. Finalmente arrivo a 
Foggia, vinco il concorso da chirurgo ma ai riuniti non c’era il reparto. E allora un anno al Bambin 
Gesù ed un anno al Gaslini di Genova. Nel frattempo apre il reparto a Foggia dove torno a fare il 
chirurgo, ruolo che continuo ad esercitare dal 1984 nelle cliniche private di Foggia. Conobbi il 
prof Brodetti, e presso la sua clinica iniziai a lavorare prima di diventare socio e poi titolare unico. 
La prima Tac a Foggia la comprai io. Nelle cliniche private mi sono realizzato ed ho messo a frutto 
le mie ambizioni. Da allora tanto impegno ed investimenti nelle cliniche private della capitanata: 
acquistai subito la Clinica San Michele a Manfredonia, Madonna della Libera a Rodi Garganico, 
Centro Vita a Cerignola, e anche una clinica a Potenza, poi venduta. Tutto questo mi ha portato a 
creare una forza lavoro di ben 300 dipandenti. Ho sempre preferito fare il chirurgo e non il firma 
carte. I ricordi più belli? Quasi tutti, perchè dall’intervento più piccolo a quello più delicato si stabiliva 
sempre una connessione umana. E, credetemi, non lo facevo per soldi, i pazienti potevano pagarmi 
anche con due uova fresche”. 

Infine gli abbiamo chiesto la sua considerazione sulla sanità pubblica e privata. “Una domanda alla 
quale preferisco non rispondere, altrimenti dovrei dire male di tanti. Preferisco citare il processo di 
Norimberga”. I medici di base? “Sono bravi ma non c’è più il medico di una volta”. 
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Vigilante: Ssn unitario trasparente che 
valorizzi il meglio del pubblico e del 
privato accreditato 
Lo ha dichiarato l'AD di Universo Salute Luca Vigilante, Presidente AIOP Basilicata. 
Universo Salute è un polo sanitario moderno che opera in collaborazione con il Servizio 
Sanitario Regionale di Puglia e Basilicata, nelle sedi di Bisceglie, Foggia e Potenza. 

"Ho seguito con attenzione il confronto tra il senatore PD Andrea Crisanti e il prof. Gabriele Pelissero, 
presidente di AIOP nazionale, nel programma L’Aria che tira, sul rapporto tra sanità pubblica e sanità privata 
accreditata. Il punto è che, però, questo dibattito spesso nasce da una narrazione fuorviante: si racconta come 
se esistessero due sistemi contrapposti, quando la realtà è un’altra". È quanto dichiara l'AD di Universo 
Salute Luca Vigilante, Presidente AIOP Basilicata. Universo Salute è un polo sanitario moderno che opera in 
collaborazione con il Servizio Sanitario Regionale di Puglia e Basilicata, nelle sedi di Bisceglie, Foggia e 
Potenza. "In Italia - prosegue - esiste un solo Servizio Sanitario Nazionale, pubblico per finalità e per garanzie 
costituzionalmente ritenute fondamentali, a tutela di tutti i cittadini, a partire dai più fragili, che si realizza 
attraverso due forme gestionali: strutture pubbliche, in prevalenza, e strutture gestite da organizzazioni di diritto 
privato (società, cooperative, associazioni, enti religiosi, fondazioni), quando accreditate e inserite nella 
programmazione regionale. 
Questo dualismo gestionale - sottolinea Vigilante - non è un’anomalia: è una scelta del legislatore, coerente 
con il dettato costituzionale, dunque, del diritto alla salute. Ed è, a mio avviso, una risorsa strutturale del 
modello italiano. Un modello che, nel complesso, ha prodotto risultati di grande valore: qualità delle prestazioni, 
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capacità di presa in carico di numeri enormi di pazienti nonostante l’aumento della complessità clinica e 
l’evoluzione della domanda di salute. Non a caso, il nostro SSN è stato tra quelli che hanno retto meglio l’onda 
d’urto della pandemia. 

Va subito detto - puntualizza l'AD di Universo Salute - che l’Italia non è tra i Paesi con la spesa sanitaria più 
alta in rapporto a stanziamenti economici (seppur in questi anni lo stanziamento in valore assoluto è 
costantemente cresciuto) e al PIL nazionale; tale dato andrebbe meglio analizzato e forse valorizzato: l’Italia 
regge una domanda enorme con una spesa relativamente più bassa rispetto a molti Paesi comparabili come 
abbiamo detto. Nel 2023 la spesa sanitaria corrente nell’UE è stata pari al 10,0% del PIL; l’Italia è intorno a 
8,4% (sotto la media UE, con Germania 11,7%, Francia 11,5% e Spagna 9,2%) e, nelle metriche OCSE, anche 
la spesa pro-capite risulta inferiore alla media. Nonostante questo, il SSN continua ad erogare prestazioni su 
molti setting e livelli di complessità: un risultato importante, che però oggi è sotto stress, quindi parliamo di un 
impianto che, nel suo disegno complessivo, rimane positivo e che dovrebbe essere raccontato come tale: un 
unico sistema, con funzioni diverse, ruoli diversi, livelli di cura diversi. 

Sarebbe ad esempio utile - evidenzia Vigilante - lavorare su una considerazione, tra le altre: la variabile più 
pesante è quella demografica! siamo tra i Paesi più anziani d’Europa, con circa un quarto della popolazione 
over 65. Questo, da un lato, dimostra la capacità del sistema di farsi carico della fragilità; dall’altro, rende più 
difficile l’efficienza se la domanda dei grandi anziani (multimorbilità, cronicità, non autosufficienza) finisce per 
gravare su pronto soccorso e reparti per acuti spesso con caratteristiche di inappropriatezza. Qui sta il nodo: 
non “difendere una parte”, ma rafforzare la rete e i gradini assistenziali. E proprio qui che il privato accreditato 
può essere funzionale allo scopo, se integrato in modo strutturale: potenziando setting territoriali/intermedi per 
fragili (post-acuzie, subacuzie, riabilitazione precoce, LTC) per ridurre accessi impropri in emergenza; 
collegando operativamente PS/DEU e rete accreditata per acuti per prendere in carico casi “complessi ma 
gestibili” (stabilizzati, post-acuti, transizioni), liberando posti letto e riducendo boarding, a parità di risorse. Se 
tutto questo viene approcciato come un unico sistema, possiamo essere fieri di un modello riconosciuto nel 
mondo e possiamo lavorare per armonizzarlo meglio, soprattutto nelle aree geografiche nazionali dove le 
risposte oggi non sono sufficienti. Al contrario, se la discussione resta intrappolata tra slogan e pregiudizi, si 
rischia solo di aumentare la sfiducia e di aggravare l’insoddisfazione di chi già oggi fatica a trovare risposte 
adeguate. 

Io - conclude Vigilante - continuo a credere in un SSN unitario, con regole chiare, controlli rigorosi, trasparenza 
e responsabilità, capace di valorizzare il meglio della gestione pubblica e, quando serve, anche il contributo 
qualificato delle strutture accreditate. Con un pilastro imprescindibile: la sanità pubblica come garanzia 
universale, come fiducia dei cittadini, come luogo di formazione e crescita dei medici e degli operatori sanitari. 
Se vogliamo migliorare il sistema, dobbiamo farlo partendo da qui: un solo modello, una sola missione, una 
rete da rendere più efficace". 
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FOGGIA
IL FUTURO DELLA CARTIERA

LO STABILIMENTO
L’impianto di via del Mare, che produce
carte valori per numerose banche centrali,
visitato dal sottosegretario Savino

l «Questo stabilimento è un impianto di
altissima valenza e rappresenta un pre-
sidio fondamentale per lo Stato, non solo
per le funzioni produttive che svolge, ma
anche per il ruolo strategico che riveste in
termini di sicurezza nazionale e di tutela
della sovranità. Qui si concentrano at-
tività essenziali come la produzione di
documenti e valori di sicurezza, la rea-
lizzazione delle targhe automobilistiche e
lo sviluppo di soluzioni avanzate a tutela
della legalità e della salute pubblica, con
una capacità operativa che si estende an-
che a servizio di numerosi Paesi esteri.
Accanto alla produzione, un ruolo centrale
è svolto dalla ricerca e dall’innovazione,
con un impegno costante nello sviluppo di
materiali sostenibili, tecnologie antifal-
sificazione, processi di digitalizzazione e
applicazioni avanzate, incluse quelle le-
gate all’intelligenza artificiale, che raf-
forzano la capacità dello Stato di rispon-
dere alle sfide future. Il vero valore di
questa realtà risiede però nelle donne e
negli uomini che vi lavorano: professio-
nisti altamente qualificati, portatori di
competenze specialistiche e di un patri-
monio di conoscenze che rappresenta una
risorsa strategica per lo Stato e per il
territorio. Il Ministero dell’Economia e
delle Finanze continuerà a sostenere e
valorizzare lo stabilimento di Foggia, ri-
conoscendone il ruolo strategico nello svi-
luppo del Paese e nella tutela degli in-

teressi nazionali». Lo ha affermato la sot-
tosegretaria alle Finanze, on. Savino, nel
corso della sua visita alla sede foggiana del
Poligrafico dello Stato accolta dal Diret-
tore dello Stabilimento, Lorenzo Stridi, e
dal Comandante Provinciale della Guardia
di Finanza, Colonnello Carmine Loper-
fido.

«La sfida è proseguire nel percorso di
crescita già avviato, migliorando le con-
dizioni dei cittadini e rafforzando la ca-
pacità delle imprese di produrre e in-
vestire. È questo l’obiettivo delle politiche
che il Governo sta portando avanti su tutto
il territorio nazionale. In questo quadro,
un ruolo importante è svolto anche dalle
Zone economiche speciali, rifinanziate dal
bilancio dello Stato, che rappresentano
uno strumento concreto per sostenere lo
sviluppo del Mezzogiorno. Il Sud ha tutte le
carte in regola per affrontare e vincere le
sfide che ha davanti: non mancano le
competenze, non manca la volontà, ci sono
professionalità di altissimo livello. La Pu-
glia ha vissuto un’evoluzione straordina-
ria negli ultimi anni e, pur permanendo
alcune criticità, il Governo è presente e sta
lavorando affinché vi siano tutte le con-
dizioni per rafforzare ulteriormente si-
curezza, legalità e sviluppo del territorio»,
ha aggiunto Savino che nella giornata
foggiana dedicata ai temi del controllo
della spesa pubblica, dello sviluppo del
Mezzogiorno e della valorizzazione degli

asset strategici dello Stato, ha incontrato
anche il Prefetto di Foggia, Paolo Giovanni
Grieco, per un confronto sui principali
temi di interesse istituzionale e territo-
riale. La visita è quindi proseguita presso
la Ragioneria territoriale dello Stato di
Foggia, dove Savino è stata accolta dalla
Direttrice della sede, Raffaella Leone, e dal
Direttore Generale dell’Area Sud-Adria-
tica, Giuseppe Mongelli.

Nel corso dell’incontro, il Sottosegre-
tario ha dichiarato: «Il Piano Nazionale di
Ripresa e Resilienza rappresenta una sfida
fondamentale per il Paese e chiama in
causa, in modo particolare, la Ragioneria
dello Stato, che svolge un ruolo essenziale
di garanzia, vigilanza e controllo sull’uti -
lizzo delle risorse pubbliche. Sono qui per
ringraziare la Ragioneria generale dello
Stato e, come in tutte le realtà territoriali,
la Ragioneria di Foggia, per il lavoro
straordinario che svolge quotidianamen-
te, in particolare sul controllo della spesa,
che è determinante per assicurare effi-
cacia, trasparenza e corretto utilizzo delle
risorse. Desidero inoltre esprimere un sin-
cero apprezzamento a tutte le donne e gli
uomini della Ragioneria territoriale dello
Stato di Foggia per l’elevata competenza, la
professionalità e il senso di responsabilità
con cui operano ogni giorno: è grazie a
queste competenze diffuse sul territorio
che lo Stato riesce a garantire la piena
attuazione delle politiche nazionali».

Il Poligrafico dello Stato
si conferma «assett» strategico
per lo sviluppo del Mezzogiorno FOGGIA La sede del Poligrafico
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l La provincia di Foggia è
interessata da un profondo
cambiamento del sistema tu-
ristico, in linea con le tra-
sformazioni che stanno at-
traversando il settore dei ser-
vizi di alloggio e ristorazione
negli ultimi cinque anni. È
quanto emerge dall’analisi
Unioncamere-InfoCamere ag-
giornata allo scorso 30 set-
tembre 2025.

Nel periodo 2021-2025, il
comparto degli alberghi e del-
le strutture ricettive tradi-
zionali registra in Capitanata
una contrazione: le imprese
attive scendono a 289, con una
diminuzione di 16 unità, pari
a -5,2%. Un dato che riflette
una tendenza diffusa a livello
nazionale, legata ai muta-
menti della domanda turisti-
ca e dei modelli di soggior-
no.

Parallelamente, si consoli-
da la crescita delle strutture
extra-alberghiere legate ai
soggiorni brevi, che stanno
progressivamente ridefinen-
do l’offerta turistica. In pro-
vincia di Foggia, le imprese
registrate in questo segmento
raggiungono quota 590, con
un incremento di 110 unità
rispetto al 2021, pari a
+22,9%.

Una dinamica particolar-
mente evidente nelle località
costiere e nei territori a forte
vocazione stagionale, ovvero
il promontorio del Gargano,
che con Vieste guida l’eser -

cito delle presenze in Puglia.
In questo contesto, il set-

tore della ristorazione eviden-
zia segnali di sostanziale te-
nuta, accompagnati da una
moderata crescita. In provin-
cia di Foggia, le attività di
ristoranti risultano 1.657 al 30
settembre 2025, con un au-
mento di 105 imprese rispetto

al 2021, pari a +6,8%. Un dato
che indica la capacità del
comparto di mantenere un
ruolo rilevante nel tessuto
economico locale, in parti-
colare nei periodi di maggiore
afflusso turistico.

Nel complesso, l’analisi de-
gli ultimi cinque anni mette
in evidenza una divergenza

Il lungomare di Vieste

Strutture extra alberghiere
aumentate del 22% nel 2025
Ecco come cambia l’accoglienza per il turismo

SAN
GIOVANNI
ROTONDO Il
santuario di
San Pio in
una delle città
capitali del
turismo
religioso

.

sempre più marcata tra il
comparto alberghiero tradi-
zionale, in progressiva ridu-
zione, e quello degli alloggi
per soggiorni brevi, in forte
espansione.

Una trasformazione strut-
turale che emerge con par-
ticolare chiarezza nei periodi
di maggiore concentrazione
della domanda turistica, co-
me quello natalizio, quando le
aree a più alta attrattività
registrano una forte pressio-
ne sui servizi. In questo sce-
nario, la ristorazione – pur
con differenze territoriali –
dimostra una maggiore ca-
pacità di tenuta, conferman-
dosi un pilastro dell’econo -
mia locale e un elemento cen-
trale dell’offerta turistica
complessiva.

Dati importanti quelli dif-
fusi da Unioncamere che dob-
vrebbero avviare un dibattito
pubblico e non solo tra glim
operatori del settore.
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